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PROTESTA La decisione del governo su Ali-

talia allerta i sindacati e divide la politica, il No

è un fronte trasversale, specie al Nord dove il

possibile declassamento di Malpensa prevale

su ogni altra conside-

razione. II giorno do-

po il blitz di Tommaso

Padoa-Schioppa che

accelerando il passo ha deciso -
con il governo - di trattare con
esclusiva con Air France la cessio-
nedellacompagniaaerea,allapre-
occupazione si mischiano venti
di protesta. Soffia forte quello del-
la Lega con Umberto Bossi pron-
to, addirittura, alla «madre di tut-
te le battaglie». «Scenderemo in
piazzaaMalpensafaremounama-
nifestazione, nella prima data uti-
le di gennaio, il 12 o il 19, la mac-
china operativa si è già messa in
moto».
Con motivazioni meno localisti-
cheestrumentali,ancheisindaca-
timandanoadire chenon staran-
noaguardare.Si sonoritrovatida-
vantial fattocompiuto,«neanche
in Cina fanno così» sintetizza fu-
rioso il leader della Cisl Raffaele
Bonanni. «Faremo di tutto per
mobilitarci e per chiedere anche
al Parlamento di vigilare». Per Bo-
nanniilgovernohafattoun«erro-
re grave, non si affida così la com-
pagnia di bandiera al maggiore
concorrenteitalianosul turismo».
L’attesa convocazione per saper-
ne di più sui piani industriali e fi-
nanziari non è arrivata. E questo
Cgil e Cisl, peraltro più orientate
verso AirOne, non lo digeriscono.
ValeancheperSdleUgl.Piùambi-
gualaposizionedellaUil, la cui fe-
derazione dei trasporti (Uilt) nei
giorni scorsi minacciava di schie-
rare i sui 500 piloti e altrettanti as-
sistenti di volo se il governo aves-
se sconfessato la scelta del cda di
trattare con Airfrance. Ieri però il
leader della confederazione, Luigi
Angeletti è sembrato prendere le
distanze: «Il governo ci ignora, di-
mostrando di non conoscere
l’a-b-c- della gestione di trattative
commerciali ma non la passerà li-

scia», afferma. «Abbiamo il diritto
di conoscere a quali condizioni
viene ceduta un’azienda pubbli-
ca, pagata con le tasse dei cittadi-
ni, e come si intende tutelare gli
interessi del Paese». L’assenza di
trasparenza ricorre nelle critiche
dichisi ritroveràagestire lericadu-
te che il piano dell’acquirente
avrà sui dipendenti. Tra chi li rap-

presenta lo schieramento è com-
posito, hostess e piloti aderenti al-
l’Avia,AnpaceAnpavhannosem-
pre tifato per i franco-olandesi e
fanno un po’ il lavoro di lobby,
convinti che AirFrance sia un
gruppo solido e che, come già av-
venuto per Klm, salvaguarderà i
loro contratti (e stipendi). I colle-
ghi dell’unione piloti si chiedono

invece «come mai se si parla di ri-
lanciosimettea terra ildoppiode-
gli aeroplani previsti da un piano
industriale (di alitalia, ndr) già de-
nominatodisopravvivenza?».Co-
munque vada l’Up «è determina-
ta nel tutelare la categoria sia co-
me livelli occupazionali sia come
carriere e rinnovo contrattuale
che dovrà essere aderente ed in li-

nea con quello dei colleghi Air
France».
In casa Cgil le preoccupazioni so-
no «forti», dopo le critiche di Gu-
glielmoEpifani ierihaparlatoil se-
gretario della Filt che punta il dito
contro il ministro dell’Economia.
«Siamo molto preoccupati - affer-
maFabrizioSolari-delmandatoal
ministroPadoa-Schioppaper ilne-

goziatoinesclusiva.Lapreoccupa-
zione è maggiore se consideriamo
che è la stessa persona che circa
un anno e mezzo fa aveva confer-
matopiena fiduciaall’exammini-
stratore delegato Cimoli alla gui-
da di una compagnia ormai alla
deriva».L’accelerazionedella scel-
ta, poi, è per il sindacalista «un at-
tomeschinocompiutoall’insapu-
ta di tutti e complice il periodo fe-
stivo». Il sindacato farà il suo me-
stiere fino in fondo, prima o poi
tutte le carte dovranno essere sco-
pertee il confrontosarà ineludibi-
le. «Sia chiaro - conclude Solari -
che non faremo sconti a nessu-
no». Si unisce al coro la Cgil lom-
barda con la segretaria Susanna
Camusso che chiede di salvaguar-
darei livellioccupazionalidiAlita-
lia, mantenere il ruolo internazio-
nale di Malpensa, aprire un con-
fronto con i sindacati. Si tratta di
richieste che non cancellano il di-
sappunto della Cgil per la scelta
dell’esecutivo: «È inammissibile -
ha detto Camusso - che si decida
suunapartecosì importantedelsi-
stema dei trasporti senza un’idea
di quale sia la situazione dell’inte-
ro comparto (e i recenti scioperi
delle Ferrovie e del trasporto loca-
le ne sono un indice), e senza che
lo si consideri, come dovrebbe es-
sere,unasse strategicodellapoliti-
ca industriale». Il tema, dunque,
«non è il Nord contro Roma».
Agettarebenzinasul fuococipen-
sa il quotidiano francese Le Figa-
ro, per il quale «tutto è ancora da
giocare» perché Air France «ora
potrebbeprovareadabbassare l’of-
ferta (èdi485milionidi eurocon-
troi138diAirOne).Aquestopun-
to il governo italiano dovrà accet-
tarla».
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Chiuso da pochi giorni il fronte del Welfa-
re, nell’Unione rischia di scoppiare la gra-
na contratti. A indicare che anche la rifor-
madelmodellodel luglio1993haun forte
potenziale di conflittualità, è stato ieri lo
scontro a distanza tra il ministro del Lavo-
roCesareDamiano(Pd)e il collegaallaSo-
lidarietàSocialePaoloFerrero (Prc).A inne-
scarlo,nonsolounadiversitàdivedute sul-
l’equilibrio tra contratto nazionale e con-
trattodecentrato,maancheun riferimento
allaFiom, fattodaDamiano inun’intervi-
staaLaStampa. Interrogatosull’eventuali-
tà che i metalmeccanici Cgil contrastino
l’annunciato patto sui salari (e quindi sui
contratti) com’è già stato con il pacchet-
to-Welfare, ilministrodelLavoroharispo-
stochenonostante lacontrarietàFiomil re-

ferendum tra i lavoratori ha avuto l’81%
dei consensi, vincendo anche in grandi
fabbriche. «Patto salari anche senza la
Fiom» è stato il titolo del quotidiano. E la
miccia si è accesa.
Il ministro Damiano «ha snobbato la
Fiom impegnata in un difficile rinnovo
contrattuale: è entrato a piedi uniti nella
dialettica sindacale, e questo credo che sia

completamente fuoriluogo», ha ribattuto
Paolo Ferrero. Il ministro non si ferma qui
e contesta l’iniziativa del collega che negli
ultimi giorni ha più volte affermato la ne-
cessità di cambiare i contratti per aumen-
tare i salari ed elencato quelle che sono le
coordinate da seguire a cominciare da un
rafforzamento del contratto decentrato.
«Prima bisogna decidere cosa fare nella
maggioranza, la verifica punta proprio a
questo,altrimenti si tornaaiproblemidel-
l’accordo di luglio e non ci siamo», è il ri-
chiamodiFerrero.Quantoalmerito,«le ri-
sorse dobbiamo destinarle alla contratta-
zionenazionale», easostenerloci sonoal-
tri esponenti di Prc, dal sottosegretario Al-
fonsoGiannial capogruppoalSenatoGio-
vanni Russo Spena.
Gliargomenti si ritrovanonellaseccarepli-
ca di Gianni Rinaldini direttamente chia-

mato incausa, ilprimoareagire.«Laposi-
zione di Damiano è inaccettabile, vorrei
capire se questa è la posizione del governo
o la sua personale», afferma. Definisce
«incredibili» i riferimenti alla Fiom da
parte del ministro, una vera e propria «in-
gerenza»nelle questioni internedel sinda-
cato.«Ladiscussione internaallaCgil -di-
ce Rinaldini - non è ancora partita, stare-

mo a vedere, ma quello che vorremmo ca-
pire è se le dichiarazioni del ministro così
preciseedettagliatesucomedovrebbeesse-
re la nuova struttura dei contratti siano
sue o del governo». Per il leader sindacale
è«paradossale cheunministro,primaan-
cora di avviare la trattativa spieghi le sue
posizioni in una serie di interviste, in que-
sto modo - aggiunge - si va oltre l'ingeren-
za dei partiti». Il problema, comunque,
«non è rafforzare o meno la contrattazio-
neaziendale,quanto lacontrattazionena-
zionale».La questione è annosa, Cgil, Ci-
sl eUil piùvoltehanno tentatounaccordo
sul nuovo modello contrattuale senza riu-
scirvi. Ultimamente il filo è stato ripreso,
ma è ancora presto per dire come andrà a
finire. È invece chiaro il rischio che la que-
rellepiombi comeun macignosulla verifi-
cadimaggioranza inagenda per gennaio.

Le famiglie italiane nel
2008 spenderanno meno:
rincari delle tariffe e condi-
zioni di credito più rigide
fannocalare lafiduciaesug-
geriscono prudenza negli
acquisti. Archiviato il 2007
conconsumiincrescitadel-
l’1,8%, il prossimo anno,
prevede il Centro studi
Unioncamere-Promoteia,
dovrebbe segnare un un
progresso dell’1,5%, quindi
conuna frenatadello 0,3%,
che non mancherà di far
sentirei suoieffetti sullacre-
scita economica, con il pil
che salirà solo dell’1,4%, a
fronte del +1,8% del 2007.

«Il governo faccia
l’azionista di maggio-
ranza e scelga la solu-
zione più vantaggiosa
perAlitalia,maal tem-
po stesso si impegni
adaprireuntavolosul
futuro di Malpensa».
Maurizio Martina, segretario regiona-
le del neonato Partito democratico,
spiegail suopuntodivistanellavicen-
da Alitalia-Malpensa, che ha creato
uno scontro politico tra “nordisti” e
“sudisti” più che tra centrodestra e
centrosinistra.
«Io e i segretari regionali del Pd in Ve-
neto, Piemonte e Friuli» spiega Marti-
na «abbiamo sottoscritto un docu-
mento comune in cui chiediamo che

venga istituito un tavolo di lavoro in
grado di mettere assieme, oltre al go-
verno, anche le Regioni, gli Enti locali
competenti e le Società aeroportuali
coinvolte. Proprio al governo, che in
questi giorni si appresta a discutere le
differenti ipotesi aziendali perAlitalia,
chiediamounimpegnoesplicitoaffin-
chéquest’ideadi svilupposiconcretiz-
zi con investimenti mirati e capacità
di coordinamenti».
Malpensa comunque non va
ridimensionata ...
«No, anzi va potenziata. Per questo
chiediamo di avviare una riflessione
sullo sviluppo dello scalo milanese.
Ma più in generale sul sistema aereo-
portuale del nord Italia, essenziale per
l’economia di tutto il Paese. Bisogna

farlo senza demagogia, demagogia
che invece ho visto nel centrodestra
in questo ultimo periodo».
Il partito del nord contro il partito
del sud...
«Esatto, una contrapposizione che
non porta a nulla. E poi bisogna ricor-
dare come il centrodestra ha agito sul
fronteAlitalia nel suo quinquennio di
governo. L’esecutivo Berlusconi, è
sempre bene ricordarlo, ha investito
più di 1.000 miliardi di euro nella
compagnia per la ricapitalizzazione. Il
risultato raggiunto è stato semplice-
mente quello di mantenere la compa-
gnia così com’era. Nessuna miglioria,
nessun piano, nessuna iniziativa».
Li accusa di avere la memoria
corta ?
«Cortissima. Basta vedere cosa stanno
facendo oggi il comune di Milano e la

regioneLombardia.Polemizzanoeaiz-
zano,madimenticanole lorogravica-
renze sul fronte delle infrastrutture e
della logistica.Non hannofatto il loro
dovere, che è quello di mettere uno
scalonellemiglioricondizioniperfun-
zionare. Parlino dei loro progetti per
collegare meglio Malpensa a Milano e
delle opere necessarie per migliorare
la competitività dello scalo, invece di
immischiarsi in discorsi che è bene la-
sciar regolare al mercato. Ci sono falle
che vanno colmate».
Come il rapporto tra Linate e
Malpensa, per esempio ...
«È uno degli esempi. Ma prima di tut-
to bisogna ammodernare la rete aerea
della Lombardia, questo è al momen-
to ilprimoproblema darisolvere eper
questo chiediamo che il tavolo sugli
aereoporti del nord venga convocato

il prima possibile».
Come valuta la proposta avanzata
da Lega e parte di Forza Italia sulla
creazione di una compagnia del
nord?
«Penso che la politica debba dare ri-
sposta ai problemi che la riguardano,
come per esempio l’efficienza degli
scali. E lasciare ad altri la fondazione
di compagnie. Però è chiaro che nel
nord del paese c’è una domanda forte
per quanto riguarda il traffico aereo e
gli interessi per chi opera nelle nostre
regioni è quindi elevato. Non si può
prescindere dal nord quando si parla
di sistema aereoportuale».
Pensa che il progetto Air France
andrà in porto?
«Mi sembra che ormai il più sia fatto.
L’importante è che non ci si fermi alla
vendita».

Il Tar decida al più presto
sulmeritodellavicendaAl-
pi Eagles. È questo l’auspi-
cio espresso dall’ente na-
zionaleper l’aviazionecivi-
le.«Conriferimentoallavi-
cenda della compagnia ae-
reaAlpiEaglesspaenelpie-
no rispetto della decisione
del Tar del Lazio di acco-
gliere la domandadi misu-
re cautelari provvisorie fi-
no all’udienza del 17 gen-
naio 2008, in cui dovrà es-
sere esaminata dal collegio
la sospensiva richiesta da
Alpi Eagles», L’Enac ricor-
da che i provvedimenti re-
lativi alla licenza di opera-
tore aereo della compa-
gnia sono stati adottati in
base alle normative comu-
nitarie. Il provvedimento
è stato adottato in confor-
mità del Regolamento co-
munitario per questioni
cheattengonoadaspetti fi-
nanziari ed organizzativi,
ma anche alla sicurezza.

Il leader del Carroccio annuncia una manifestazione
per «il 12 o il 19 gennaio». Le Figaro rivela:

possibile che Parigi provi ad abbassare l’offerta
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